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L'uricemia alta , II î -r7/0" 
è indice '/ ̂  
di rìschio 
per il cuore 

C hiO precocLnu 'n lec l ivo sovrjppt so (soprattuttosi <Ndi.i 
Ixi t ico) ed hd a pressione alta far \ bene ti tene rt sot tocon 
trolto l uricemici s( \ u o ' salvare il t uo r t l.o ha ck Ito ieri a 
Roma Cjioruio Mattioli titolare d i II j pr ima cattedra d i ear 
dioloi i ia cicli università di Modena Livelli di acido urico nel 
sanflui sopra i 7 mil l igrammi (per 100 mi l l i l i t r i ! sono indi 
caton di rischio non solo per la gotta e per alcune patoloi^ie 
renali ma anche per I infarto L unte mia elevala infatti e col 
legata ali aurru nto d i altri fattori di nsch iocome live 111 eleva 
ti di triqlicendi colesterolo e Khccmia \JU ha recentemente 
confernia 'o uno studio svolto su 1600 persone d i 52 anni d i 
tutta Italia e illustr i to da Gianfranco Vivoli ord inano di IIJIC 
ne a Modena Secondo Enrico M i rum i (cattedra di reuma 
toloifia della stessa università ) I ec< esso di 1 acido urico 
ch i 0 il prodotto terminale del catabol ismo d i alcune so 
stan/c dette «punne» può di|>cndcrc solo in parte daij l i 
abusi alimentari Spesso la causa e 1 insufficiente el imina 
«•ione per via renale o I eccessiva produzione di punne da 
parte cieM ornanismo Nel pr imo e aso sono utili farmaci che 
uniscono sulla (un/ ione renale e ne I secondo prodott i che 
diminuiscono la produzione di acido urico l-a miglior difeso 
contro I infarto ha concluso Mattiol i è la prevenzione t il 
control lo dell uricemia si e rivelato importante per | » t c r di 
mmuire il rischio 

Migliora 
la salute 
delle foreste 
svizzere 

Lo s ato d i salute delle fore 
ste svizzere es migliorato nel 
1992 ma permangono tutta 
via preoccupa, ioni per le 
tendenze a lungo termine 
Secondo ti rapporto Sanasti 
va pubbl icato oggi a Berna 

« W M ^ ^ ^ M M ^ ^ M M M M I da i ! Istituto federale d i ncer 
che sulle foreste la neve ed 

il paesaggio la proporzione degli alberi danneggiati (con 
perdita delle fogfit superiore al 25 per cento) è scesa dal 19 
del 1991 al Ih ^jer cento 11 parte degli alberi ammalat i dal 
21 al 17 percento per le resinoso e dal 13 al 12 per le latifo 
glie II rapporto mette in rilievo che ad eccezione delle Creai 
pi do \c la proporzione degli alberi danneggiati e passata 
dal 11 al 15 per cento il migl ioramento instato constatato in 
tutte le altre rcg oni 

A Roma 
gli psichiatri 
panano 
di emozioni 

Cos e e dove nasce I emo 
z ione 'S i rie se e a comunica 
re dt'raverso le emoz ion i ' F 
com i ' possono influenzare 
I apprendimi nto e la me 
mori j 7 Un aggiornamento 
sullo stato delle conoscenze 

• _ » ^ _ a _ s ^ _ i e del la ncerca sul fenomeno 
emozionale e quanto si prò 

pone di realizzare I Associazione Italiana p e r l a mctodolo 
già della ncerc i psichiatrica noli ambito del Longrevso In 
lernazionalc d i Psichiatria che e"1 incorso ali Università catto 
lica del Sacro cuore di Koma II te il lativo del convegno i cui 
lavon proseguir inno fino al 15 dicembre e quello di appro 
fondirc il conce Ito di -emozione - non più come entità d<i 
in ilizzare settorialmente (dal punto di vista e himico biolo 

gico ecceter i ) ma come luogo di interse zionc di deferenti 
interessi e uiscuno presente ne l ! j pratic i f lime i 

U automa sanitarie amen 
cane non ne scono a mette r 
si d accordo stili efficacia 
del profilattico per donne 
come protezione eontro la 
gravidanza e ! Aids I Pela 
I ente governativo che con 

^ M i ^ ^ M ^ M M H trolla il mere i to de i farmaci 
ha chic sto ad un gruppo di 

esperti esterno eli valutare i dati raccolti nella sperimenta/ lo 
ne- cl inica e d i dare un parere positivo o negativo Le femni i 
mate premono >ul governo por far approvare la vendila del 
profftattfeo vaginale che proteggerebbe la donna dalla gra 
v idanzanel l 88 percento de i casi Ma ci sono alni studi che 
indicherebbe uri tosso d i successo mol to più basso in Amc 
rie a la t ina il prcfi lattico femmini le si sarebbe d imost ra toc i 
tu.acecome ant fecondativo in solo 30casi su 100 I ciati sul 
la protezione del l Aids sono p iù scarsi In laboratorio il ma 
teriale pohuret n i c a si 0 dimostrato impermeabile dai virus 
H i v c d e l l epat i t^B rna nessuno studio sull uso da parte del 
le donne e1* mai .tato effettuato Gli esperti dell Aids del l Isti 
luto superiore dello sanità americano (N ih) sono favorevoli 
al.a messa in vendita t al proseguimento degli studi «Basta 
che I etichetta parli chiaro che non esistono ancora dati 
sufficienti per confermare la sua efficacia come protezione 
contro I Aids- Il profilattico femminile 0 in vendita in Inghil 
terra Austri.ie S/ izzer i 

Polemiche in Usa 
sull'efficacia 
del profilattico 
femminile 

In Italia 
uno scolaro 
su cinque 
è in sovrappeso 

Un Mi t i zzo italiano su cui 
que i l eia seo'are C» n so 
vrtppe so Que sto li dato 
e merso da una reconU inda 
i^ino svolta dall unione na 
/ l o r n i avieoìtur t (Una) e 
dal ministero dell afiricoltu 

« ^ M M ^ H M M a ra e foresti eh i ' ha promos 
so in questi giorni un prò 

g r i m m a na/tonale di educa/ iono alimentare in l i m i l a 
scuole e l i n i t n t a n del paese I mi/ iat iva t he coinvol ta 
45nula inscenanti ed un mil ione d i alunni d i tu'ta I Itali i 
pre-vede la distribuzione ai docenti di un kit didattico intito 
lato ' Impar iamo a mangiare sano» redatto da Alb i rto Manzi 
il famoso maestro elementare della f« A collaborare alla 
par*e sctonttdc i de I kit sono stati il professore Marcello I ic 
( a direttore de 11 unità di dcxume nta/ ione ed informazione 
p'itnzionale de II istituto nazionale della nutrizione ed il prò 
fe^sort1 Gianni tornava docente d i scienza de II al imenta 
zionc ali unive rsita la fus t i » di Viterbo Un video*orso sui 
pncipi fondamental i d i una sana .il mentaziom un t"sto 
scientifico e un t se ne eli ZZ diaposit t / i costituisti il kit per 
qli insegnanti mentre it*li alunni ("• st ito de stin ito I opusco 
le> -te soro il ise ostej« Si tratta eli una pubblit a/iou< t Ite con 
I a uto eli eliseci < con un hntiu tmjio simile i ciucile) eie Ile 
fiabe illustra il e once t'o foriclanu ntale tle Ila campagna 
«ste gite re gli alirne riti in mcxlcj mtt llige nte 

MARIO PETRONCINI 

Scienza&Tecnologia " 
La Conferenza internazionale sulla nutrizione 
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si è chiusa con l'approvazione di un piano d'intervento 
Scontro tra il Nord e il Sud sulT«ingerenza umanitaria» 

Compromesso sulla fame 
Si è chiusd ieri la Conferenza internazionale della 
nutrizione organizzata dalla Fao e dall Oms 160 
paesi hanno firmato un piano d azione per combat 
tere la fame e la malnutrizione II testo finale è frutto 
di un compromesso da un lato la pronta dell assi
curare la distnbu?ione di alimenti nei paesi indigen
ti, dall'altro il principio che il cibo non deve essere 
strumento di pressione politica 

EVA BENELLI 
• • I la piovuto sull ul t imo 
giorno della Cui la Conferenza 
intemazionale della nutnzio 
ne Un grigiore nel quale si e 
stemperata la frustrazione il 
vago senso di delusione che si 
accompagna alla chiusura dei 
grandi eventi quell i che na 
se ono con I obiettivo dichiara 
lo d i segnare un momento un 
portante nella storia del l urna 
iuta Eppure I obiettivo ò stato 
raggiunto le due agenzie delle 
Nazioni Unite la pao e 1 Oms 
sono nuscite a portare a Koma 
i ministri d i oltre 160 paesi e a 
tenercerli per sette giorni a eli 
sentore e infine ad approvare 
la Dichiarazione e il Piano ci a 
zione mondial i per la nutnzio 
ne II patto tra le nazioni eie! 
mondo per combattere la fa 
me a la malnutrizione e stato 
sottoscritto Non ci si e arrivati 
però come e ovvio in fondo 
se nza passare attrav rse> lo 
scineramento che' c o n t r i p p o 
ne il nord al sud del mondo e 
Untomene) senza affrontare 
polemiche lerexi che hanno 
te l iuto ferma la discussione 
(da una parte Hruncn Stati 
Un.ti e Gran Bretagna e ci i l i al 
tra i paesi dell Ami ne ì Ialina 
Cuba gli africani I o l a n d a ) 
per quasi tutta la elur it ì della 
Conferenza intorno ai punti 4 e 
15 della Dichiarazione mol i 
diale Nei giorni che h inno vi 
sto I avvio dell opeM/ ione «re 
store hope» in Somalia il di 
scorso del Papa in apcr tu r i 
della C onferenza ha sottoh 
neato «I obbl igo d i ingere i v i 
umani'aria d i parte della cej 
munita internazionale ne Ile si 
tuazioni che compromettono 
gravemente la sopravvivenza 
di popolazioni intere» I la Di 
e Inanizione mondiale un do 
cumcnto destinato ad essere 
per gli anni futuri riferirne nto 
preciso in c|Ue sto campo per le 
politiche nazionali e iute m i 
zionaìi non poteva mancare 
eli catalizzare timori e aspe tt i 
tivc elei p tesichiam iti i eliseli 
tcrla Due sono ì par igrafi in 
cr iminal i e per I effetto eli bi 
I ine 1 ime nto che se ne ricava 
e> Ix ne tenerli presenti con 
temporaneamente II punto ( l 
nella versione definitiva recita 
ora «Ulte le parti interessate 
devono cooperare per issici! 
rare il passaggio integro e pun 
tuale e la distribuzione di ali 
menti approprial i e forniture 
mediche a coloro che sono in 
stato di indigenza in eonlor 
nu'a con la Carta del l Onu» 
Ma questa formulazione si 
compie la con ciucilo contenu 
l i nel paragrafo 15 «Noi ri i l 
fermiamo I obbl igo che in 
combe alle nazioni e alla co 
m u n i t i internazionale di prò 
tegge re e rispettare i diritti del 
le popolazioni e ivili che si tro 
v i n o nelle zone di cejnflttto a 
essere rifornite d i prodotti alt 
me ntan approprial i dal punto 

di v i l la nutrizionale e eli forni 
ture mediche Noi . incriniamo 
in virtù del diritto uni untarlo 
internazionale e he i viveri non 
devono essere utilizzati come 
mezzo di pressione politica-
Dunque (come ha r icord i lo 
bimone Veli che dell i c o n k 
renza internazionale C1 stata 
presidente durante I ul t imo in 
contro con la stampa) 11 me 
diazione ò stata raggimi! ì gra 
zie al r ichiamo esplicito alle 
Nazioni Unite come arbitro su 
per partes e al ricoscime uto 
cui tenevano molto alcuni 
paesi ( C u b i in e st ì come e 
ovvio) e he I embargo alime n 
tare non deve essere stnimen 
to c o c a itivo ne i e emfronti de I 
la politica di nessuna li izione 
de I mondo 

Ma pur riconoscendo tutto 
i l v i lo rc che riveste lafferunire 
in un issise iute rnazion ile e o 
si vasi \ un i se ne eli priue ipi 
e|u ili sono gli strumenti d i cui 
si potranno dotari i paesi per 
attuare gli obie Itivi el i loro sic s 
si sottoscritti Clic non sono 
t ra i litro obicttivi da pexo U ' 
cifre delia e ìt istmfc patrizio 
naie ormai le conosciamo Ix 
ne 7S0 mi itjru eli sotto ilmie p 
tati cronici epi ir i numi la bail i 
bini il giorno che muoiono di 
inedia due mil iardi eli pe rsoin 
affette da malattie da malnutri 
zione tra e in I i ce e Ma e he e ol 
pisce c inquccu i ton i i la bombi 
ni ogni inno un mil iardo e 
mezzo eli pe rsonc che n o n e o 
noscono I a c q u i potabile ->(> 
il l l lom d i rifugiati peritici Per 
eliminare e l itro il c i 'cenino la 
mort Ulta da medi i e da mise 
ria le carestie e le mal iltie da 
in ìlnulrizione nelle comunità 
provale da e il ìslrofi natur ili o 
causale dall uomo per f ir 
scomparire le care nzi di iodio 
e d i vit i imuii i A I ancora per 
ridurre entro chiesto secolo le 
e irestie e la I une crome i gè 
ncralizzata 11 ni ilnutnziune 
le e ittice condizie>ni igie luche 
i lue) paesi della C in I) inno 
scelto di investire in pruno Ino 
go i governi nazionali i f inti l i 
responsabili de Ila protezione e 
elcl l i promozione de 11 i sic u 
rezza alimentare Non si <"• vo 
luto quindi creare un fondo 
internazionale per combatte re 
la battagli i contro la fame i la 
si 0 sottolineato che le forze 
messe in campo dai pie si in 
u à di sviluppo devono essere 
sostenute da iniziative prese 
dall i comuni tà internazionale 
nel suo complesso Si e1- ne In ì 
mata esplicitamente la risolti 
zione già pre sa el ili Onu e naf 
fé ruiatu ne 1 e orso de Ila C onfe 
renza mondiale sull ìuibienU 
e lo sviluppo de Ilo st orso gin 
gno a Rio de I ineiro i p ICSI 

sviluppati devono impe gn irsi 
a portare fino allo 0 7 de I 
proprio prodotto iute mei lordo 
I l cifra de stillai j agli unti tllo 
sviluppo 
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Disegno di Mitra Divshali 

\JO.O forsL t il ricln uno il 
I altro tjr inde summit d i (|iit 
s tanno ciucilo sull in ib i i ntf 
di Kio ehi fa i m e n t r i qu i I 
senso di frustra/inni niel l i il 
lor i I . posta in Kioeo • r i I i\ 
venin dell int* ro pi uu 11 m 
ehi ìllora si < visi t I i s t n in i 
dif i i i olt Ì d i non fermarsi solo 
ìlle p iroN 1 I i sto!! itura tr i 

1 indnM)i i indispi ns ibiht i di 
st ib i l in i l i i pr i l l i ipi ck i ent i ri 
di nk r imi nto e h i abbi ino va 
lori i tu. o per li a/ ioni de II i 
cumul i l i i ink rna/ ion ile i dei 
kjoverm n 1/1011 ili i l i re ilta 
d( i^li simun riti pi r iute rvi n in 
I) tltr i p irle ê  vi ro che qui sta 
( o n k n u / i s i i «spnssa u n i 
una p r u isionc e un t puntuali 

11 in u e sistita in pass ito su 
tutli i U mie hi n^u ird ino il di 
ritto ili i su un / / a i t imi ni in 
illa s l iuti i o l i l i i ondi/Moni 

nidispf ns ibil i pi r lo s\ilupp< 
uni ino Pereht pi i n i hi un i 
re ancor t Simoni V i il -st k 
popol i / ioni non hanno I i pos 
sibilila di sopr iv\ u n ch i 
sf uso li i p irl i n i l i svil ippo 

Nakajima: «L'umanità 
sempre più rinchiusa 
in megalopoli malsane» 
• i AH i ( < ìff n n/ i ini* rn i 
/lem il* sul) ! nu tn / iom I ori^ i 
m / / i / io t i i mondi ile d i II i sa 
mia non e i li i p i rnu sso m u di 
di luì ntk ire i tu l i nutrizione 
insulficie nl i o m n e i sso e he 
si i eostituistt pur s i i u p n un 
is[ e Ito de II i s l iuti I impi 

L im (k 11 Oms pi r ì Ì r< i l i / / 1 
/ i on i dt II i ( (tnk ri nz.i i orri 
spon lt i un i \ ISK in d* Il in 
ti r\t nt( s uni ino totali < tot i 
l i / / iute in e ui i f itlori s un ' in 
t d i pick mioloLjK i si mi seol i 
no i qui Ih MH. i ih i i onorine i 
di proLjr unni i/unn in in uni 
r i un \ i t ibi l ini l i t i un sirn ibi 
I' l n pl into di osst r\ \/i( ni 
t tu ( misi nk I i pi K * /i< n i 
!( I modiJM i / ioni sinittur ili 
j< I pi mi I i de L.II stili di vit i 

I l d i ret tore generalo del 
l'Oms i l giapponese Hiroshl 
Nakajima, prossimo alla nca 
denza del HUO mandato, si 
misura con i suoi Miogali e 
forse le «uè utopie tome 
quella faraona della «allite 
per tutt i 

Or i i hi SI imo \\t n il Ji'Oi) 
e IH e ostinila i I oh» ItAo lunik 
di I nostro slot, in I i s tinti p i r 
tulli posso i / / ird trini i dir i 
ehi il bildiie io ( ibb isl i n /a 
positivo ^i st i ipre nd( p< ro 
un iltr tip > di probh m t i 
i K ii i! iìw ino e n si < M Ir i pò 
poi I /K ni ni i IH I p o u re < i 
I ink rno d i II i s Ls.sa iicUieitu 
I esisti t i / i d eruppi di p i rsoui 
si ìu in t i ni i ontin H mi ni > 
Oi i sk [>e rsi m si IH» I sposta 
il rise Ine dt in il itile più di tulli 

q\\ litri 

Dunque la teoria che voleva 
che la crescita economica Ln 
tw Hlenaa avrebbe migl iorato 
Il Ih elio di salute e le strattu 
re sanitarie si sta dimostran
do falsa Dobbiamo davvero 
aspettarci uno scenano 
mondiale in cu i , in tutt i i 
paesi, ricchezza e benessere 
si concentrano in mano ad 
alcuni e la forbice che sepa 
ra i t roppo ricchi dai t roppo 
poveri si allarga invece df r i 
durs i 9 

*si uno in un i poe i di nr indi 
e nubi uni ili iu i | f( vi di lui i i 
irr ì / ion ili 1 < r •. MI pi r qu ink» 
ni^it ini I i s i luk lobla uno 
pi us m ì ( IU li uno s< t n tuo 
possit ile Ou» Ilo i hi l ino id 
ILJLJI non « t ito i onsidi r ito i 

sulJn u n / i ( i I H S iluk non si 
temili i l o i i sumo in i il 101 
Ir ir» m u stim nto I \ i r m In 
i sisl mi st 11/ litro it i L;one 
p irtu ol irmi nk vil l i» i ibili tr i 
i pumi le donni ( i l> mhmi 
I e r qui sii I ( >ms I t i n i f itti 
me l'o i i ontini» r i i I irl V 
votali uno i onil) i lk r i {fu K I 
un un L min I i pi \< rt i d b 
hi un i in is.1 o i i n U i ond / i on i 
di Mi i di IU domi I i l i ; I il 
lori e In s i t. uni i indo I i fi 
s» n mi i li I rIH n 1 i i pi ro 
I in i v i hi uni nlo | roi. ri ssi\u 

li II i pope i I/I un < >LJL li p< r 
soni n i / un \ i \o i | [ ) più i luti 
ile m i p t il mont i ni I I ro 
MI i ( ìfllill i d i uu i s< r» 1 

probk mi di s liuti sui qu ili t 
note ss ino intervenir*. O liti i 
l> irti f ino ni uLjqt tjli m/ i un i 
itisi ono pe r lo più con I N I I 
i l il e ic lo produ livo di 11 i so 
e n t i i inevil ib i l i che tutto 
e io \Kiiiti, i i l i i probk mi ci 01» 
mie i b ist i pi ns tre e hi i n'n i 
pre>>suni ve ut inni o^ni i 'u l to 
produl t iu) do\ r i I irsi e meo ' 
du i pe rsoiti i n / i ine Qut si 
e uno se t li ino < In ine vit hi! 
me ule e i costringi r i i modi! 
e ire le nostri pol i i» In s u i t i 
rn 

Tra Ì fenomeni macroscopi 
ci degl i ul t imi anni c'è *er 
/ a l t ro la rapidissima urba 
n i /za / ione entro la f ine d i ' 
secolo ci si aspetta che t* 
70% della popolazione d< 
paesi lat inoamericani v i w 
in una megalopoli Come 
pensa di affrontare l 'Orni 
una situazione sanitaria vici 
na a l l ' incontro l labi l i tà7 

( li» sto i u r uni nli ut kr< ss > 
[ r hli m i A p r i m i upan 
più sono >< Ljr nidi citi i 1 
p K si in vi ì fi sviluppo Si iss 
sk 1 mmr i / ioni r ipidissani d i 
p irle dt pe rsoiu m t o n i nt > 
uovimi nlo i hi non n i s t o n 
i forni i n un 11 f munita e i h 

i di f 'k ilisstino i ontroll ì r i d I 
punto di vi la s imi trio A\ pn 
hl i un li k> ili ili i sai i t i IH li 
gr indi i il* t si ne omp tt[n m 
poieiui l l i so t i ih t u r n i 11 pi 
sionc del a erimmalita e ek II i 
violi n / i Pi r i]tn to non [ i 
si uno In ut jrei ti probk n t 
d i II t s liuti in n iN suffic » ni 
i ostriÌIri un t;r inde ospi d ili 
Al i nutrano dobbi imo pe ns i 
ri i un ipproecio multit i'k 
rr ìk i IH I ompre nel i se rvi/ i 
imb» nt ili i sistc n a i unii i i 

re e due i/i me s uni m t pi 
t,r unni i / io tn d i Ile n n-i e 
M i il ("• indi | r< bk m i ih U 
nn t , i lopoli r im mi e tnunqui 
qin ' lo d i riusi m i o ti ni n I i 

|> irtiM. ip 1/lOIH Ji II I kjl ut* 

Lei ha dichiarato che gU an 
ni '80 sono stati un decennio 
perduto per i paesi in via 
sviluppo questo signifn 
che sono previsti dei cam 
bui menti nella poli t ica sani 
tana del)'Oms verso questi 
paesi7 

L i poll it i t non i e inibì it i ! 
Ini Ittvo i si mpn qui Ilo di II 
s liuti |K r tutti su un i b ist, tln 
lol i i i qui i i (.)ui Ilo i In 
I m hi i lo i il t ipo di ìppriM 
i io ( >L,k,i si dtse ute molto sul 
priori i i si î n ìrili ni o indi ir 
vi di uno i hi ihbi imo otti n 
ti ile uni diM ulibil i sui 11 s 
i t ino riusciti pi r i si nipio i n 

durre s* nsil i l im nte I i mori ì1 

I i in) milk ni i sk \nh ri k 
ii i in i/n ni i on ln li pru» i 

P ih m ilatln d i l1 tnf m/ i i tu 
ili SO di o n u nuovo i i lo 1 

sni n i din i In |in s'i ir itji ir 
H n sono dtf'u ih I i r I L ^ U H U I 

n i u.n\ il vi ro pi >bk in i 
qui ll< » di riusi, in t t; tr min i 
he IH SS< n p< r of»M i b inibi i « 
i hi str ip| i mio ili i morti 

I I 

Denuncia della tv di Colonia 
150 tonnellate di materiali 
di Seveso in Germania? 
• • t in t lr>() t nini II i t i dt 
rn i t i ri ile eont ninnato dalla 
diossiu i de 11 le un sa di Se veso 
sono finite m un i diseanca di 
nftuti tossii i a Sthoenbors^ tr t 
l urHi t i i Sthwe ria nell i e x 
Cjtrui ima l-st Lo h i rivi lato la 
Iv di Colonia «Wdr durante ti 
p r o i j r i m u i i «l'Iusminus chi 
ò andato ni onda ic ri se ra Se 
eondo il «Wdr a M urne 
Mitarm It ihana s ic ieta eon 
troll tt t dall t M inni smanti di 
Dui sse Idorf avri hbc ricevuto 
1 me ineo di srnaltre li se orn 
l u n t ninnate e di tr isk nrk ili 
usti ro St indo i l l . i - ter stni / to 
n t ik I -Wdr I i Mann sni tnn 
Itali ma avn bhi r t^munto un 
accordo cot i 11 Intr te [>er por 
tare le * or l i di Si \ i su "(sell i 
siv mie itti i Se hot nl>e rt; Ni II 
Ht 11 M urne sin ir r It ih tu i 
iivrt bbe1 poi eonf i rr 1 ito ili le 
me s \ (control ! ita < ili i soc n 
t \ svii/e r i I lofman l-i Ki>ehe ) 
d i avi r svolti) il i ornpito ifhd i 
tok 

[.a not i / i t non t st it i e on 

k rm it t dal riunisti r o d i II Ani 
bu nte d i I M i i kit nburi jo l'o 
m i r a m i Anteriori il l a n d in 
eui si trov i V hot nbt t# i ci 0 
slal t invoei sim utit i d illa 
M inn t Ninni l i di Duesst Idorf 
i h i d t un t ve rsnmt dei t itti 
l o m p k t im i nk d iv i rs i 

Secondo r r n d r i i h Sehmun 
d i r portavoce della Manne 
sti lami A K I i e ontrollat i t( tha 
n i avreblx d i t o inet in io MÌ 
un i soi n»t i fr i t ici .i di spedi 
/ ion i di pori ire ali i sic p i 11 fu 
sti p» ni di storie nix ivi Si sa 
ri bhi tratt ito di tutto il m iti 
ri ile iriqiun i to Se none U( la 
s o b i l l i frani e se non ivri bbe 
sm.liti! » i rifiuti tossii i t nomi \ 
di k w motivo pi r e in k svo 
rn s m bbe ro t ite nuov uni n 
te tr isferile qui st t volt i ut 
sv i / / i r i e li sari h i * ro st it i in 
i t in nk sotto il control lo d i Ik 

mtont i i Ivi t u l l i II ministi ro 
ti t pr< imiune i tto un inilai^i 
in n< Il in ib i to d i II i (|u ik 
t lue di r\ una d ix t imi ut i / ion i 
ilk mtont \ tt ih un < fr me e si 

Una professione che rischia di estinguersi, a cinque anni dalla rinuncia all'atomo. Un convegno nazionale a Roma 

;egneri nucleari, brillanti orfani di Caorso 
Se si dovesse decidere la riapertura delle centrali 
nucleari dove trovare la professionalità net essana 
alla loro gestione7 La domanda e stata posta nel 
e orso della giornata di studio Andin 1992 ingegni 
ria nuc k are italiana alla fine delle moratoria» e he st 
e svolta ieri a Koma I giovani protcupati dalla 
mancanza di occupazione si iscrivono sempre di 
meno alle tac olla di ingegneria nuc learc 

ELISA MANACORDA 
• • ROMA II giorno f indico 
sarà li 18 dicembre prossimo 
pi r qui st i d ita 0 ini itti pn vi 
st t 1 i fine uff leni i d i I pe riodo 
di ri it jr i tomi pi r 11 in r^i i mi 
e le ire in It ih i e ne|in n i n n o 
unni i iti eon il ri f< r ndti in di I 
novi m bri l'tH? M 11 hi not is i 
tr itti r i di un tjioruo p trhi ular 
ne nte sanificativi) lo su ino 

tutti fisie i irn^e t,in ri ime k in 
dir igi riti d i i itti e di mniisk ri 
pnse riti n ri i Kom i ili t i{ior 
n ita di studio Andin l()'JJ in 

î i y i i i ri i nu< li in it il ni i ili i 
fini d i 11 t mor itori t \ i>n s n t 
un giorno si^nifn itivo pi re In 
i orni rie un i i ! loto 1 orn H i in 
di 11 i dire / ion i studi i ne i re In 
ik II i nt I non s ir i p iob ihil 
un nti I ittu ih WJOM rno i \ ok r 

(>ri udì n m m uto l i p il il i 
bol l i nk <(| o l i up irsi d i un 
probk m 11 fu ti i visto i un o 
r i vi di I opini nn pubbhi i 
qu ISI ink r mie l i t i v un i il i 
i onlro I i ri ip( rtur t d i III 11 u 
tr ih mu li in I ih un M i j ri 

ni i o poi bisogni r i pun il 
fronl ire I iqucstiom I ìllor ì 
iN I o|>inioii ' i n numi m JIH 
st i st d i non si polr 11 In ni o 
nosi i n l i rron t e t rt i re di 
porvi rimi d io 

Il probk in i ti di ! i di Ih 
h ilt tifile ira ititi t filonuc k in 
sti renard i tr i I litro il p un 
inori lo d i i spi rie n / i i e ono 
se i n / i ni e tntpo nuc le in e In 
I i i risi di I si (tori potn bbi 
ivi r sim inhr i lo o di*p i rso 

< )u ilor i i fuluri m»vi rm dovi s 
si ro dei nk n I M I ipe rtur t di I 
k 11 nlr i l i o ! t 11 >trii/ioin di 
nuove dovi trov in I i prok s 
sion ilit i i n i i ss ni i ili i loro 
î e slioni In II tlt i e hi st < kjln 
I t str td i di II i i^i I^III ri i uu 

i li m può I nlo in t i k II 
st i s» di disponibi il pi hk t 
int i di lo r in > t Mil mo < IH Ik 
I invi rsit i di boloe.ii i l*is i I* i 
li m io ( K m t ( )ui stt m<|ui 
inni i i tt inno d UHM Lim il > 
I) i p i l l i lo di vis' i thd itti o 
1 ofk ri i i rim isl i inv m il i i 

i ot eh tllissiin i qu tilt i (In t 
•\nlonio N uitf l io prok sson 
issiK i ik pn sso il i orso iti I iu 

r< i in ne,i ujin ri i mie U in di I 
I i S ipu u / i <j| Ivom i A siibiri 
npt re USSK ni i si il i invi K l i 

doni nula le tst n/ ioni p i r 
qui sti i. orsi sono visibilnii ' i itt 
i il ili -Ui mor i lori 11 ri u l u b 
hi oee ti)) i / io l i ih tr i t^li s tud i l i 
ti i bisonti i ( si re d ivvi ro 
molto ni itiv iti pi r sci ijln ri 
un i pr >k ssioni t 1 < sotto qu i 
slo punto di v ist i si pu si nt t ri 
v hios i i oritniu i N ìvitjh » 

I-.I situ i / ion i i i isoinni i i 
î r ivi in i inni clr muti ilie i 
l ' i r tdoss i lmi lite qui st i in IL; 
c>ion si k / ion i f i si e tu si ise ri 
v ino , i u orsi solo i r iu, t / / i t il 
UH nti I t i ISI td intr ipre udì ri 
qui si i str ut i Al t i lo d i II i 
qu tnlit i i i rnspoi di si i ondo 
N IVIL'I ) un i minhon *(|ii iht i 

tk i j i stud uh più ì ! Il uiti 
in iliv il ni itur 

\ bn vi ti rimile t < munqin 

k strutturi i sisk nti st nibr mo ni u t I I I IK in i p K IH p< rsot 
in t*r ido di f in fronti ili i in t o m i omin i ni i i o n i u i i r 
u s s i t i si i iu tt tu i i i i i in i i i i r i t i I | in I I i qu ittr « > i in pn m 
i h * qu tilt im i M i s i h i risi ,, n t l , l s l i n i l [ l } m., L,IH r 
tli Ik voe i / ioni dovi s i n liti ,nu |i ni , 1 , | rm t/ IH ( f 
nu in I i siili i/i un pili f irsi q ,, x , | ,, m , , ^u , I l I n „ x 

i ntie i Sp i n i pn n i up ito 
N ivi^ho I n predimi, i lo st ito 
eh i risi de ì si tton mie le tri ol 
tit i te ninni d i It i mor non i 
potn bbe imi ni/ itulto prov 
t in l i pe rdil i di Ik e ip it it ì 
eh prom tt i / ioni » In s»t ondi 
l i l i a l i potri blu vi 11fìi. irsi un 
pi rtlit i di t i i mi i pi r il p iss IL, 
t^io d il s< tton mie k ut i l il ri 
si t ori industri ih I UH IH IH I 
1 IJ ( te si limite di un pun m in 
k mine nlo di II iltu ile ] in 
di III e i nlr ih t li l im im i k in 
t onlmi i t N ivn j io bisogni 

l i n / i in >lto pi nt t los S| I L, 1 
\ i v^ l i ) 

M i si im i st si tt< rt I i i « s 
st uso - ippi il ni 11 >nfr mi 
k L,1I studi nti s< ti i i t,ti v n 

( nt ol i un unni t^nn in e, il v 
k I inu k u< t u hpi n < r 
UH In I i l ! i ni uu m / ì I i 

spo u uh L'U iti ili | r< <H ii 
p i / ioni d i I) >| moni pul bli 
n k rn mi tlt su ine / / i I i l i 

vi l i o e In k t d ni ns| « si 
in n te ull ì sisk in I/K ni 

i 1 i si m| ii > di Ik M I in r i 
In iltive i UH lud» I mi n ir 
ni Sv / i i l i tnn rise li j » 

1 k ni t s IN ir in kh t it m r 
sotlo il tomi ili in uni i 
dobb uno su « t< ri di ! u 
pi ssiiiu in.ur< < r uni li 

I r ib il t 1 . ehi i i . ist i [ i s ^ ) | u i ( r | ( h X | r , | ,, , 

n n s i d i n n e In ne i prossim u l l u " " » \« ink n i mpe k n ^ > ,| ( | , , „ m i IH si t v i ] i i 
10 ] r , nini molto p i rsou ili s i /e m ti il i non e t » I u k n M un n, in 1 ili i il ì « 
r i il lunik ih 11 i pi nsjoni i m< I i I si IH i non s in ino iu • ,,»! k in i li i it rm i/n n i 
s m i n i qi indi m i ss un kr ni h i niir II in I I r< s imt | i l i v * i l> ie oli ti 
nuovi t i i t r iti di rn mod i i r t I r i | n In i n i ni I < uostn i» •• iv,i i n ; i s n 
qu ihhe il i pi r s )stttuin qui II t r mn U \\ ti 1 i | r UH SV in un UH I I ire / t < isj i 
in list tt i hi on im t un II hi| | m i i r i] | ri 1 si } i n u/ i s r i v r 

e )i >d .1 i l i . It 
I i r i k ! i t >li n i / / I / I nn 

h l IH ! il. i i I Jlllp li Ulti 
un I i st pi rsi n timi nk ui 

li un in r U rn<> il mu U in 
e t n p re li re 1 i i ultur i noi 

i [ iv r r |in I | i trmiomi 1 
I ! ti ss i ihl i K t un ni it i 
d IL,I i ni st s un In qui st 
t n |in un i w,ii si il l i t i i 
i i ipp in o i I r in l i b i m 
e oi i l u il i [>r ninni pi iso 
r ili tlt uni uk gu tli i i i > 
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